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Formata da DC, PSDI e PRI 
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Giunta di centro 
eletta in Abruzzo 
con soli 21 voti 
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Soluzione debole e arretrata - Un democristiano 
anche alla presidenza del consiglio regionale 

* PESCARA — A cento giorni dall'apertura della crisi, la Re-
* glene Abruzzo ha una nuova (pessima) giunta eletta ieri 
* con una risicata maggioranza di 21 voti (all'opposizione 
•.PCI e PSI). La presiede il democristiano Ricciuti ed è for-
"«mata da DC. PSDI e PRI. La crisi alla Regione Abruzzo fu 
*-aperta formalmente (di fatto esisteva da tempo) il 29 dicem-
"-'bre scorso, con la richiesta di dimissioni della giunta (com-
» *posta da DC. PSI, PSDI e PRI e sostenuta da una maggio-
v "ranza comprendente anche il PCI) avanzata dai comunisti. 
• *ln precedenza, agli inizi di ottobre. 11 PSI aveva aperto una 
• ̂ «vertenza globale» nel confronti della DC. indicata quale 
\jesponsabilo del logoramento della maggioranza e delle ina
dempienze programmatiche. Alla fine di novembre, PCI e 
r„PSI votano contro la legge regionale per l'agricoltura. Poi, le 
h*dimissioni della giunta. Il 7 febbraio, comunisti e socialisti 
' in un documento congiunto chiedono la formazione di una 
' giunta regionale comprendente tutti 1 partiti democratici. 
f Ma la DC riconferma il suo veto anticomunista estendendolo 
''all'ufficio di presidenza del consiglio regionale Si è cosi 
."arrivati al varo della giunta neo-centrista e a'ia elealone del 
>?do Bolino alla presidenza del consiglio regionale al posto 
,del compagno Di Giovanni. 

Un brusco 
passo indietro 

I.a crisi della Regione Abruz
zo si è conclusa con la cosli-
luzione ili una maggioranza 
centrista: sì tratta di una rie
dizione infausta. Siamo di 
fronte ad una operazione che 
reca i segni di un grave^ e 
generale arretramento politi
co ed anche programmatico, 
che di Tatto si colloca in con-
'frapposizione con le spinte 
pressanti di cambiamento e dì 
rinnovamento che il mondo 

., del lavoro in primo luogo, ma 
,- .indie l'insieme della società 
. .regionale, esprimono. 

"' Ha dello il neo rieletto pre
cidente della giunta che è *ia-
lo imponibile giungere ad uno 

, «hocco unitario della crisi e 
,, alla riconferma del rapporto 
• di solidarietà tra le forze dc-
" morratichc perrhé ha pesato MI 

mila la trattativa la preghi-
dizìnlr comunista di ingresso 
in giunta. Si è trattato, in ve-

, ri là, di una banale quanto ir
responsabile mislifirazinne del
la verità, per far ricorso alla 
quale si è taciuto sui falli. 
' Sin dal mese di marzo del 

- 1078. in nrrasione del dihalli-
• io sul documento del comitato 
- politico-scientifico per gli in

dirizzi della programmazioni. 
noi comunisti avvertimmo e 

,' denunciammo elementi di di
simpegno nella maggioranza, 
l'assenza di una tensione po
litica operativa: e questi ele
menti li denunciammo soprat-
lullo nei confronti della DC; 
«t riproposero »ueces<iv«men-
te in modo più acuto in oc-

. rasinne del dibattito sul pro-
- granulia • triennale e si sono 
- venuti via via accentuando. 
' Abbiamo sempre avvertito e 
- .«ottolincato che la maggio-
• • ranza a cinque era, e r imane. 
• necessaria e indispensabile, se 
' «i vogliono affrontare i prn-
• Memi complessi e gravi che la 
'• perdurante emergenza propo

ne sul piano economico e bo
riale: ma che questa maggio-

' ranza doveva (e poteva) espri
mersi sul piano operativo con
creto, con una sua efficienza 

- democratica, capace di ilare 
rinnovalo vigore all'insieme 
delle istituzioni democratiche 
<II una linea di cambiami.'.«lo 
e di rinnovamento. 

Resistenze 
.Non ignoriamo le diffirnlià 

.e gli > ostatoli che Pattuazin-
1 ne di una lìnea di questo ge-
. nere comporta. Pin«orgere di 

resistenze tra gli strati piti 
- chiusi al rinnovamento e fra 
' i ceti parassitari e legali «ila 
' «peculazione. Tallo ciò ha nn 
.'riflesso sugli orientamenti di 
• 'determinate forze politiche. <©-
r prattullo nella DC. Feco per-
| rhé si è venula ponendo li 
, necessità di snprrare i limili 
• e le contraddizioni in«ili in 
- quel rapporto di maggiorana 
'_ za. per cui ad una maggiorati-
'. za politica corrispondeva un 
> r-secBtìvo monco, definito sul-
' la base di una preclusione ini-
| motivata ver*n il PCI. Quella 
. preclusione ha pesato sempre 
' piò. marraiamenle «ulPefficien-

za operativa del governo rs-
, gionale. A ciò va aggiunta 
• una serie di episodi che han

no messo in evidenza clamo
rosa il permanere di modi di 
gestione del potere, da parte 
della DC, segnati dalla vec
chia prepotenza, dalla persi
stente tendenza a concepire il 
rapporto ili solidarietà non sul
la base della pari dignità e 
del reciproco rispetto, ma co
nte un rapporto ineguale, di 
subordinazione di altre forze 
ad una dominarne: la DC. 

Ecco le cause che hanno 
portato al progressivo esauri
mento della vitalità della mag
gioranza e alla determinazio
ne di una condizione di pa
ralisi operativa. Tutto questo 
è stalo rilevato non solo da 
noi ma anche dai compagni 
socialisti e da alcune compo
nenti della slessa DC. L'ele
mento politico determinante 
della graduale involuzione è 
stalo l'arretramento progressi
vo della DC rispetto all'accor
ilo iniziale del 1977, un arre
tramento determinalo dal pro-
valere, nei gruppi dirigenli di 
questo parlilo, degli orienta
menti ostili all'avvio di un 
reale processo di rinnova-
mento. 

Chiarimento 
Di qui le nostre richieste di 

un chiarimento di fondo attra
verso la formalizzazione di 
una crisi già pre-ente nei Tit
ti. A questo punto abbiamo 
posto un problema politico 
concreto, reale, che non sarà 
possibile per mollo tempo con
tinuare ad eludere: quello del 
superamento della preclusio
ne che la DC mantiene nei 
nostri confronti. E* a lutti evi
dente che il nostro è stalo un 
atteggiamento serio e respon
sabile. Ma la risposta è slata 
la riproposizione della di*cri 
niinazinnc anticomunista an 
che a livello degli organi ile! 
consiglio regionale, cosa che 
non è avventila né è siala po
sta in nessuna delle regioni 
dove sono entrate in crisi le 
giunte unitarie. I socialisti 
hanno teorizzalo il principio 
che Passetto desìi organi del 
consiglio deve coincidere con 
le maggioranze politiche rito 
*i formano a livello di so\«r-
no. .Non è parso vero alla PC 
di attaccarsi a questa strava
gante teorizzazione per assu
mere anche la presidenza del 
consiglio regionale. 

1/obieirivo politico che ab
biamo di fronte in questa fa
se è quello di chiudere rapi
damente la parentesi grave
mente involutiva che si apre 
con la riedizione della mag
gioranza centrista, e ciò si
gnifica creare allraver>o una 
azione di opposizione puniti <-
le, rigorosa, ferma e sex era. 
le condizioni volle a ristabi
lire nn rapporto di solidarie
tà e di unità su basi serie e 
solide, fondate su una forte 
unità a sinistra e sul ripudio 
definitivo e la caduta di ogni 
preclusione nei no-tri con
fronti. 

Luigi Sandirocco 
segretario regionale 
abruzzese del PCI 

Il tragico scoppio nell'officina della RFT 

Tornano in Italia le salme 
delle sei vittime di Velbert 

L'unico sopravvissuto, Lucio Bellino, lotta ancora tra la vita e la morte - Le organizzazioni comuni
ste denunciano le assurde condizioni di lavoro degli emigrati - Dichiarazione della compagna Bianchi 

Dal nostro inviato 
DUSSELDORF — La salma di 
Nicola Di Candia è partita 
con un furgone alla volta di 
Manfredonia. I resti carboniz
zati dei cinque siciliani — 
Gioacchino e Vincenzo Belli
no; Giuseppe e Pietro Occor-
sio: e Mario Prestipino — 
partiranno dopo la cerimonia 
funebre prevista per le 15 nel
la chiesa di Santa Maria. Que
sta cerimonia è stata chiesta 
dall'amministrazione socialde
mocratica di Velbert; sarà ;»n-
che l'ultimo addio alla vittima 
tedesca di questa terrificante 
sciagura sul lavoro, l'opera
io Heinz Wilhelm Gottlob. 56 
anni, da Kettwig. Alla clini
ca specialistica di Duisburg. 
l'unico sopravvissuto, Lui,:o 
Bellino, sta lottando tra la 
vita e la morte. Il 51 per cen
to della superficie epidermica 
presenta ustioni di terzo gra
do; le funzioni renali e pol
monari appaiono seriamente 
compromesse e le probabilità 
di sopravvivenza sono quindi 
assai scarse. 

Prosegue intanto il lavoro 
della Commissione d'inchiesta 
nominata dalla Procura di 
Wueppertal per accertare le 
cause della micidiale esplosio
ne avvenuta mercoledì nel 'a-
minatoio Kuehlemann. del 
quale è proprietario Werner 
Hammas. Lo scoppio ha svi
luppato nel capannone una 
temperatura elevatissima, fi
no a quattromila gradi Celsius. 
Finora non si possono che for 

mulare ipotesi, per quel che 
riguarda le cause puramente 
tecniche del sinistro. Ma con 
certezza si può affermare che j 
a monte vi è il meccanismo [ 
del cottimo cui erano sogget- ; 
ti i lavoratori italiani del , 
laminatoio. ! 

Cerchiamo di fotografare la j 
realtà di questa tragica fab ; 
brichetta di Velbert. simile a 
tante altre in questa zona, do
ve assai diffusa è la produ
zione di maniglie in allumi
nio per porte. La Kuehlemann 
dispone di dieci mole, nove 
delle quali funzionanti. Sei di 
queste macchine erano state 
date a nolo al sub-appaltato
re Gioacchino Bellino, dal qua
le dipendevano i suoi stessi 
fratelli e gli altri operai Ita
liani. Alle rimanenti tre mo
le lavoravano altrettanti o-
perai tedeschi, ma alle dirette 
dipendenze del proprietario. 
Mercoledì due di essi erano 
assenti per malattia: e casi 
si sono salvati. Era presente 

il Gottlob, cui è toccata la 
stessa tragica sorte dei suoi 
compagni italiani. 

La diversità di regime inter
no all'azienda complica anche 
l'accertamento delle responsa
bilità penali. Chi risponde? Il 
sub-appaltatore Gioacchino 
Bellino, dilaniato e carboni'.-
zato nel sinistro con i compa
gni di lavoro, o il proprieta
rio? Dove è avvenuta l'esplo
sione, nella parte appaltata. 
o in quella gestita direttamen
te dal padrone? Nella parte 
e italiana » o in quella tede
sca? 

E' stata dapprima avanzata 
l'ipotesi di uno scoppio nella 
tubatura centrale, ottanta cen
timetri di diametro, che rac
coglie il pulviscolo provenien
te dai tubi delle singole mo
le. e lo trasporta all'esterno. 
La tubatura presenta in un 
punto un grosso squarcio. Ma 
gli esperti non trascurano an
che altre probabilità. Qucati 
impianti richiedono una ma
nutenzione, una ripulitura fre

quentissima e laboriosa, che 
il cottimista può essere indot
to a trascurare quando la ri
chiesta di produzione è più 
forte. Si tenga presente che 
si tratta anche di un lavoro 
assai faticoso, che richiede 
notevole forza fisica. L'ope
raio deve infatti costantemen
te premere, con tutta la pro
pria persona, il pezzo da sme
rigliare contro la mola. La
voro pesante e meccanismo 
di appalto, proteso al massi
mo profitto per l'azienda, so
no indubbiamente tra le cau
se della sciagura di Velbert. 

C'è da chiedersi che cos:i 
fanno in questo campo le au
torità consolari italiane. Quol 
che è certo è che poco catn-
bierà se non sarà portato a 
termine, anche sul piano 'e-
gislativo. il processo di de
mocratizzazione degli uffici 
consolari, con la costituzione 
degli appositi comitati, nei 
quali sia garantita la presen
za dei lavoratori e delle for
ze politiche. 

Lauro rispolvera la tradizione 

Un « pacco pasquale » 
così, per festeggiare 
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NÀPOLI — Dopo aver annunciato che si ripresenterà candi
dato, a Napoli, alle prossime politiche come capolista di 
« Democrazia nazionale » Achille Lauro ha anche, immediata
mente, dato il via alla sua campagna elettorale. Ha distribui
to, cosi, migliaia di cartoncini in cui annuncia che a anche a 
costo di gravi sacrifici, farà distribuire per la prossima Pa
squa i tradizionali pacchi dono ». Tutto questo, naturalmente. 
avviene non per ambizioni elettoralistiche, ma perché il «co
mandante » si dice sensibile « alle tantissime richieste che 
gli pervengono dalla parte più povera di Napoli ». Nco c'è 
che dire Gli anni passano, ma i tradizionali metodi laurini 
si ripropongono offensivi e monotoni, sempre uguali a se 
stessi, 

I familiari delle vittime so
no state visitate dal sottose
gretario Giorgio Santuz. dal 
console Carlo Ferrucci, «li 
Natale Maltese, segretario 
della consulta regionale sici
liana; e dai compagni Romi
na Bianchi, deputata al par
lamento. dai dirigenti della 
federazione del PCI di Colo
nia. che hanno portato le con-
doglianze del partito. Il co
mune di Velbert ha attribui
to un assegno di mille marchi 
alle vedove e ai genitori. 11 
compagno Herbert Mies. pre
sidente del partito comunista 
tedesco, ha inviato un 'eie 
gramma di solidarietà e di 
condoglianze ai sindacati i-
taliani. 

e Ritengo — ci ha dichiara
to la compagna Bianchi — ohe 
la morte dei sette operai, di 
cui sei italiani, riproponga 
con drammatica urgenza la ne
cessità di avere non solo noi-
me precise per la tutela dei 
lavoratori emigrati, ma ancne 
garanzie di controllo demo
cratico perché le norme sia
no applicate >. 

« E' una battaglia che non 
può essere demandata solo ai 
lavoratori emigrati, ma che 
va sostenuta da tutti i lavo
ratori. dalle loro organizza
zioni politiche e sindacali ». 

e II compagno Pietro Ippo
lito. segretario della federa
zione del PCI di Colonia, ha 
diffuso un comunicato nel qua
le si dice che * nell'esprime-
re cordoglio e solidarietà al
le famiglie delle vittime di 
Velbert. i comunisti italiani di 
Colonia denunciano, ancora 
una volta, le precarie condi
zioni di vita e di lavoro in 
cui sono costretti spesso t la
voratori. ed in particolare 
quelli emigrati. Dalla trage
dia emerge, ancora una volta 
con chiarezza. la responsabi
lità della DC e dei suoi gover
ni. nonché delle rappresentan
ze di questi all'estero per a-
ver prima costretto all'emi
grazione. e poi abbandonato 
i lavoratori italiani al loro de 
stino, spesso così crudele >. 

• • a 

ROMA — Il presidente del
la Camera on. Ingrao ha in
viato tramite l'ambasciata ita
liana a Bonn un messaggio di 
cordoglio e solidarietà, a no
me dell'assemblea e suo per
sonale. ai familiari dei lavo
ratori italiani rimasti uccisi 
a Velbert. 

Angelo Matacchiera 

Un generale fa scandalo se parla al congresso del PCI ? 

«Caccia alle streghe» per dividere 
gli agenti che vogliono riformare la PS 
Fra i oroblemi rimasti \o Selva. Eppure lo stesso verso è, invece, se lo fa al co>. il cui direttore non n€ Fra i oroblemi rimasti 

insoluti a causa dello scio
glimento delle Camere, quel
lo della riforma di polizia 
è indubbiamente uno dei più 
importanti e urgenti. Pesan
te è la responsabilità di chi 
— la DC e il governo An-
dreotti in p/imo luogo — ne 
ha impedito il varo. Questa 
grave inadempienza ha susci
tato disagio e scontento fra 
il personale della PS: di qui 
le pressioni sulle forze po
litiche, affinché il futuro 
Parlamento risolva con ur-
genza il problema. 

Quale migliore occasione di 
un congresso per esprimere 
questa legittima richiesta? 
E' quello che ha inteso fare 
il gen. Enzo Felsani. espo
nente del movimento unita
rie dei poliziotti, parlando al 
congresso del PCI. Il suo in
tervento ha provocato le ram
pogne di ambienti conserva
tori e reazionari (l'on. Bec-
calossi ha invocato addirit
tura provvedimenti discipli
nari) tra i quali /! Giornate. 
Il Tempo e il GR 2 di Gusta-

\o Selva. Eppure lo stesso 
quotidiano di Montanelli, ha' 
scritto che « le considerazio
ni del generale-sindacalista 
al congresso comunista so
na state espresse senza 
estremismi e senza demago
gia >, e che egli e non ha 
detto nulla che un cittadino 
non possa dire in uno Stato 
d; diritto... ». 

Dove sta allora lo scan
dalo? Lo scandalo starebbe 
nell'aver parlato da una 
€ tribuna sbagliata ». Il ge
nerale Felsani avrebbe in 
buona sostanza violato un 
« codice di comportamento 
al quale l'italiano medio è 
attaccato tenacemente*, non 
sapendo distinguere, secon
do il quotidiano di Monta
nelli. < tra etica e diritto, tra 
diritto e opportunità ». Me 
consegue una logica aber
rante: se il generale Felsa
ni va a parlare al Lions 
Club, invitato da lor signo
ri o in assemblee pubbli
che insieme ad esponenti del
la DC. nessuno protesta. Di

verso è, invece, se lo fa al 
congresso del PCI. di un 
partito operaio. 

Il e Tempo » si chiede 
« che cosa avrebbero detto 
i comunisti se, anziché al 
loro congresso, il gen. Fel
sani fosse intervenuto al 
congresso della DC ». Asso
lutamente nulla. I comuni
sti giudicano, infatti, giusto 
e opportuno che i poliziot
ti e i loro rappresentanti ab
biano rapporti con tutte le 
forze politiche democratiche. 
per sollecitarle a risolvere i 
problemi della polizia. 

In realtà, dietro l'attacco 
orchestrato contro il gene
rale Felsani. si celano altri 
e più miserevoli obiettivi: 
colpire il movimento per il 
sindacato unitario dei poli
ziotti. o quantomeno cercare 
di dividerli. Non è certo un 
caso che prima della con
temporanea € sortita » del 
Giornale, del Tempo e di ra
dio-Selva. c'è stata una riu
nione di agenti di PS (nel
la sede di « Ordine Pubbli

co». il cui direttore non ne 
avrebbe conosciuto prima 
gli scopi), presieduta da un 
noto parlamentare della de
stra democristiana, per da
re vita ad un « gruppo di in-
:esa democratica», che si pre
figura chiaramente come un 
tentativo di scissione nel mo
vimento dei poliziotti che si 
bottono per un sindacato 
unitario. 

Sarebbe inoltre interessan
te sapere chi ha ispirato i 
firmatari della lettera (si 
parla di 21 ufficiali dell'Ac
cademia delle quale il ge
nerale Felsani è il coman
dante), inviata al Tempo e 
ad altri giornali de e di de
stra. subito dopo la citata 
riunione. 

Non diverso appare l'obiet
tivo di coloro che. con il 
pretesto di presunti «cedi
menti » del PCI. fomenta 
nella polizia una «scissio
ne da sinistra » dello stesso 
movimento unitario. 

$. p. 

Calabria: il centrosinistra annuncia l'accordo 
ma poi impone all'assemblea l'ennesimo rinvio 

- Dalla nostra redattone 
CATANZARO — Dopo cinque 
mesi di crisi t quattro parti 
tt del centrosinistra ce l'hai» 
no fatta a trovare l'accordo 
per la costituitone della n i » 
va Giunta regionale. Non ce 
l'hanno fatta ancora, poro, a 
mettersi d'accordo sul posti e 
di conscguenam. hanno impo
sto all'assemblea regionale lo 
ennesimo rinvio (l'ottavo per 
l'esattezza) e solo martedì 10 
molto probabilmente l'accor
do troverà completa definizio
ne con l'elezione del nuovo 
presidente e del nuovi aste» 
sori. Di nuovo In ferità non 
vi sarà niente In quanto DO. 
PSI. PSDI e PRI hanno deci
so il congelamento della vec

chia giunta dimissionata dopo 
l'uscita dalla maggtoganza del 
PCI Per cui tutto resterà un 
mutato tranne la sostituzio
ne dell'assessore regionale ai 
Lavori Pubblici, il socialista 
Casalinuovo. che si è dimesso 
da consigliere regionale per 
presentarsi candidato alla Ca
mera. 

L'accordo siglato dal parti
ti del centrosinistra ripete 
stancamente vecchi impegni e 
promesse: «rimettere in mo
to I meccanismi della apesa 
attraverso l'approvazione del 
bilanciò pluriennale, ancoran
dolo \ al documento politico 

. pregrafiamatlco del mano "78 
e a l l documento d) avvio ». 
I quattro partiti si sono poi 

« impegnati a dare attuazione 
ai punti più importanti del 
vecchio programma e a ri
prendere la verifica tra i par
titi dell'intesa subito dopo le 
scadenze elettorali del prossi
mo giugno». 

Nel breve dibattito che si è 
svolto Ieri l'altro nell'assem
blea regionale, è toccato al 
repubblicano Capua la fatica 
penosa di chiedere l'ennesi
mo rinvio del consiglio giù 
stiflcando la richiesta con la 
necessità da parte dei quattro 
partiti « di procedere ad alcu
ni aggiustamenti del program
ma e alla sostituzione di al
cuni consiglieri ». - : < *-
• Il compagno Tommaso Ros
si, a nome del PCI, si è 

opposto all'ennesimo rinvio. Il 
capogruppo de Nicolò in un 
intervento dai toni barricade-
ri. quanto vacui ha parlato 
di una « filosofia » che avreb
be guidato raccordo tra I 
quattro partiti, di « notti In
sonni » trascorse a stilare il 
documento, finendo con l'ac
cusare il PCI di avere lavo 
rato per Io scioglimento del 
Consiglio e le elesionl regio 
nali anticipate. Un argomento 
totalmente campato in aria vi
sta la posizione chiara e coe
rente mantenuta dai comuni
sti per oltre cinque mesi e 
riaffermata in aula dal com
pagno Rossi. 

f. V. 

Uso delle piante nella 
medicina tradizionale 

ROMA — SI è concluso a 
Roma, presso l'Istituto Italo-
Africano il seminario inter
nazionale sulle « piante nella 
medicina tradizionale ». Vi 
hanno partecipato esperti. 
provenienti da tutto il mon
do. D convegno — organiz
zato In collaborazione del-
l'OMS — ha offerto l'occa
sione per un positivo con
fronto di esperienze, non sem
pre simili, per avviare per la 
prima volta un concreto pro
gramma di coopcrazione in
ternazionale, anche con l'in-
dispensa'oile apporto tecnolo
gico dei paesi più industria
lizzati. 

Sono state analizzati e stu
diati in particolare gli effet
ti di alcune piante, come il 

; Maytenus, usato sin dal tem 
! pi antichissimi dagli indios 
I dell'Amazzoni» oer la cura 
i delle pelle: il Cephalotaxus, 

proveniente dalla Cina; o la 
Vinca, una pianta del Mada
gascar, dalla quale sono stati 
ricavati due alcaloidi larga
mente usati nella lotta con
tro la leucemia. 

L'impegno del seminario è 
stato quello di individuare 
criteri di interdisciplinarità, 
con la diretta partecipazione 
di botanici. psico!oei. chimi
ci e farn-acistL Oli studio
si dei paesi in via di svilup
po hanno sottolineato la ne
cessità di arricchire la me
dicina tradizionale con rap
porto della più avanzata tec
nologia. 

L'estrema 
sinistra 

si presenterà 
a! voto 

con due liste 
.MILANO Dopo le elezioni 
del '72 e del '70. alle quali i 
* gruppi » si presentarono con 
« cartelli » comuni, la convi
venza tra formazioni estremi
ste in Parlamento e negli en
ti locali si fece via via sempre 
più burrascosa, fino a diveni
re impossibile: ora, in vista di 
questo nuovo appuntamento 
alle urne sembra che nessu 
no di loro abbia intenzione di 
riprovarci. 

E' questa l'impressione che 
si provava ieri mattina, a Mi
lano. durante la lunga e incon
cludente assemblea convoca
ta da un gruppo di sessantuno 
sindacalisti e intellettuali. 
quasi tutti senza « marchio » 
di organizzazione, che il 29 
marzo scorso pubblicarono un 
documento-appello perché si 
trovasse, dice il testo, « un'in
tesa unitaria che sappia lega
re diversi settori, organizzati 
e non. della nuova sinistra. 
sulla base di un programma 
limitato, ma chiaro ed impe
gnativo. capace di offrire, nel
la lotta a livello istituzionale. 
un punto di « appoggio alle nu
merose e complesse esigenze 
che scaturiscono dalle lotte so
ciali ». 

E di questo programma ha 
parlato ieri Luigi Bobbio, sin
dacalista milanese, uno dei 
firmatari dell'appello: appog. 
gio a tutti i movimenti che si 
battono per la gestione socia
le dei servizi pubblici, occupa
zione e Mezzogiorno, no all'e
nergia nucleare, rafforzamen
to dell'azione internazionali
sta. « riflessione » (non meglio 
definita) sull'Europa. 

Ma i giochi elettorali sono 
già tutti fatti: e di questo l'as
semblea. e Bobbio, proponen
do una riflessione autocritica 
e una generosa collaborazio
ne. non sembrano aver tenuto 
conto. 

Silvano Miniati, di Demo
crazia Proletaria, dopo aver 
fatto professione di buona vo
lontà unitaria ha sostenuto 
senza mezzi termini che « non 
possiamo limitarci, come fa il 
PDUP o il Manifesto, ad au
spicare una generale tenuta 
delle sinistre. Noi conduciamo 
una battaglia contro la DC. 
certo — ha proseguito — ma 
vogliamo anche un ridimen
sionamento dell'area riformi
sta ». 

Gigi Marcili, del PdUP. ha 
risposto sostenendo che l'ap
pello non ha alcun carattere 
progettuale, ma sopratutto ha 
sostenuto che il modo in cui 
Democrazia Proletaria tenta 
di farlo leggere è assurdo e 
pericoloso. 

€ Il sindacato non è certo 
liquidabile, come vorrebbe 
DP — ha detto Marelli — ma 
è un insostituibile terreno di 
confronto. Quanto al terrori
smo non condividiamo lo slo
gan né con lo Stato né con le 
BR: bisogna battere la cultu
ra che vi sta dietro ». 

Anche Aldo Tropea, sindaca
lista e militante del Movimen
to Lavoratori per il sociali
smo. si è scagliato contro le 
posizioni di Miniati, che ha de
finito « puramente strumen
tali ». < Qui — ha detto ironi
camente — mi pare che si vo
glia imporre come discrimi
nante l'anticomunismo ». Ma a 
parte questo — ha proseguito 
— esaminando il testo dell'ap 
pello e il programma — penso 
che i sessantuno sbaglino nell' 
essere solo e unicamente oppo
sizione sociale. Non vi è nes
sun progetto — ha detto Tro
pea — e non si parla del rap
porto con le altre forze. Noi 
crediamo che sia necessario 
coinvolgere il PCI e il PSI 
in una riflessione comune ». 

Marco Boato, che è uno dei 
firmatari, ha commentato l'e
sito della riunione ammonen
do che « se prevarrà la logi
ca settaria e prevaricante dei 
mini-partiti, non solo sarà di
sperso un grande patrimonio 
politico e sociale, ma si darà 
un irresponsabile incentivo a 
grossi e gravi fenomeni di a-
stensionismo. soprattutto gio
vanile. e ai teorizzatori del ri
fiuto di qualunque rapporto 
critico con le istituzioni e alla 
pratica del terrorismo e della 
lotta armata ». 

Intanto, dicevamo, nell'area 
estremista (stretta da tutte 
queste contraddizioni) ì giochi 
sembrano Tatti, o quasi: 
PdUP e MLS assieme; DP da 
sola, dopo un inutile corteg
giamento ai radicali: Lotta 
Continua, tanto per cambiare. 
divisa in due: chi con Pan
nelli. chi con DP. 

Maria L. Vinctnzoni 

HAI tomo 
ESEI 
MI GUAI? 

* ^ ? 

E TE NE VA! 
LA RUOTA DI SCORTA 
IN BOMBOLETTA 
GONFIA E RIPARA 
OGNI FORATURA 

...E TV CE L'HAI? 
È UN PRODOTTO I * ì = l ù l 

CERCASI CONCESSIONARI PER ZONE LIBERE V W x 
INTRODOTTI SETTORE CICLO 

ROMANIA: TI ASPETTA 
A BRACCIA APERTE! 

La Romania è il paese do\e la tua vacan/a dura di più perche costa 
di meno. Questo però non è il solo mnti\o valido per visitarla: 

conoscere la Romania infatti, vuol dire apprezzarla. I boschi ed i 
laghi dei Carpa/i, le grandi spiagge assolate del Mar Nero, il delta del 

Danubio, i monasteri della Rucovina, le meraviglie di Bucarest, e 
d'inverno, neve ed impianti a volontà; questa è !a tua vacanza 

in Romania! Un popolo ospitale ed amico ti aspetta, un popolo 
latino che ti capisce e si fa capire meglio. 

Per thi ha cura della propria salute, inoltre, ci sono i trattamenti 
termali e le cure per mantenere la giovinezza: il famoso 

Gen»iial della Professoressa Aslan. 

ROMANIA 
"TI ASPETTA A BRACCIA APERTE!" 
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Infomutioni: Ente Niiiofule ptr il Turismo 
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Ritaglia questo annuncio I 

E' un biglietto I 
per il sole l 
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EST 

Mare, sole, vacanze. Spiagge sterminate, tutti 
gli sport, un'attraente vita notturna. Questa 

è la Bulgaria che ti offre Katia Viaggi a prezzi 
davvero incredibili: una settimana con viaggio 

aereo in alberghi di lusso a pensione completa 
da solefSO.OOOlire. 

Oppure, se vieni in automobile, la benzina è 
gratis, e l'albergo a pensione completa costa 
solo73.000lire. E ci sono sconti speciali per 

sposi in viaggio di nozze e - giovani » oltre 
i 60 anni. 

Mandaci questo annuncio, o telefonaci. 

Con Katia in Bulgaria 
il lusso che non paghi. 

KATIA VIAGGI E TURISMO 
Via Borsarri. 4 - Abbiategrasso c , , . . , f t . „ . . . . , 
Tel. 02/942715 - 943995 E dal 30 Aprile at 

Centro Internazionale Permanente 
Via Volta. 8 - Magenta del Turismo 
Tel. 02/9799192 - 9798136 Via Falcone. 5 - Milano ^ 
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COMUNICATO 

# BAI MAN 
^ ~ ^ UHa AOS BULGARE 

nuovi orari in vigore dal T aprile 1979 
partenze da Roma per Sofia con volo TU 154*' 
lunedì ore 11,45 venerdì ore 17.20 

•'fino al 27-5 e dopo H 29-9-1979 partenze dall'Italia un'ora 
prima; nello stesso periodo servizio operato da TU 134 
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COMUNE DI BOBBIO 
PROVINCIA DI PIACENZA 

Avviso di preventivo Invito ad Appalto Concorto 
IL SINDACO 

a mente di quanto disposto dall'art. 286 T.U.L.C.P. 1034 
n. 383, e successive modificazioni 

Rende noto che questo Comune Intende Indire una 
gara di appalto concorso per l'assegnazione dei lavori di 
costruzione dell'impianto di depurazione meccanica e bio
logica delle acque di rifiuto della città di Bobbio. 

Importo base d'appalto: lire 120.000.000. 
L'appalto verrà aggiudicato secondo la procedura di 

cui alì'art. 8 del Bando approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale in data 30 dicembre 1978 n. 123, ese
cutiva a norma di legge. 

Le imprese che intendono essere invitate all'appalto-
concorco dovranno presentare domanda in carta da bol
lo. indirizzata al Sindaco del Comune di Bobbio, entro il 
termine di giorni dieci dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul quotidiano l'Unità. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
all'ammissione all'appalto-concorso. 

Dalia Residenza Municipale, li 27 marzo 1979 
Il Sindaco: Franco Maggi 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di concorsi pubblici per titeli ed esami 
SI*» alle «r* 1».©0 *tì 29.4.1 »7», N M aawrti I »*iv«au concorsi 
putfclicl a*r mali • * «wiiti: 

— 9 posti di PUERICULTORE asile-nide 
— 1 peste di COORDINATORE asile-nlde 
— 4 petti di AUSILIARIO asilo-nido 

Per hrfenwailewl tìfìftnì all'offici» s«r*«ne}« del C H H M N . 

IL SINDACO: Frane* DwriH 
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